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INTRODUZIONE 

 
 
 

I saggi che compongono questo volume, come può apparire da una rapi-
da lettura dell’indice, sembrano non seguire un filo rosso comune. Effettiva-
mente, l’incontro che ne è all’origine (Roma, 15-16 maggio 2013) era privo di 
un esplicito tema principale, ma aveva l’obiettivo di mettere in luce i primi – o 
primissimi – risultati delle ricerche dottorali e post dottorali compiute da giova-
ni studiosi, offrendo loro un primo momento di riflessione all’interno 
dell’itinerario accademico che stavano intrapendendo. L’incontro si poneva 
come uno dei sempre più frequenti seminari rivolti ai “giovani” e non struttura-
ti, ma con l’intenzione di essere compenetrante, che lo scambio scientifico non 
fosse monodirezionale, dall’oratore alla platea, ma anche in senso opposto. Alle 
numerose relazioni sono state affiancate due lectio magistralis su temi di ampio 
respiro e le sessioni sono state coordinate da studiosi già affermati nelle diverse 
discipline coinvolte. Proprio l’aspetto multidisciplinare è stato fortemente con-
siderato, anche a partire dal titolo, non volendo ridurre il dibattito all’interno di 
un unico settore scientifico. Il volume raccoglie pertanto i contributi presentati 
in quell’occasione e rielaborati nei mesi successivi dando forma a un’opera ete-
rogenea che ha il pregio di mettere in luce diversi aspetti sullo stato attuale degli 
studi geografici e storici – sia d’età moderna che contemporanea – in un piccolo 
numero di casi di studio.  

Innanzitutto, nei lavori legati all’età moderna emerge l’elemento religioso 
come fattore caratterizzante le strutture politiche e sociali, come si può osserva-
re nel testo di Andrea Vanni e, similmente, in quello di Loris De Nardi, il quale 
si sofferma in particolare sulla sua importanza all’interno delle dinamiche istitu-
zionali. Tali dinamiche, soprattutto negli scontri fazionali o nelle dispute diplo-
matiche, emergono chiaramente nei contributi di Yasmina Rocío Ben Yessef 
Garfia, di Alessia Secco e di Valentina Caldari, mentre sono un elemento colla-
terale della più ampia questione della gestione della flotta pontificia (Fabrizio 
Filioli Uranio). Il controllo della frontiera e le problematiche legate a essere so-
no l’oggetto degli studi di María José Rodríguez Trejo, di Beatriz Castro Díaz e 
di Rubén Castro Redondo, le cui riflessioni si soffermano sul problema dello 
spazio interno e la sua difesa dagli impulsi esterni. La questione frontaliera non 
è solo politica, ovviamente, ma geografica, sociale, economica, come ben messo 
in luce negli stessi saggi anche grazie all’utilizzo di un buon corredo cartografi-
co. Proprio la cartografia, soprattutto di natura storica, è una delle fonti utilizza-
te da Sara Carallo nel compiere l’analisi geostorica – anche con l’utilizzo di 
strumenti GIS – dei laghi costieri pontini, zona di permeazione tra Roma e Na-
poli, attraverso una lettura diacronica.  
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La visione maggiormente focalizzata sul contemporaneo caratterizza una 
ipotetica seconda parte del volume, dove le società umane e gli attori nella loro 
individualità sono al centro degli studi presentati. La cooperativa sociale come 
fulcro per lo sviluppo di una comunità è l’oggetto del contributo di Isabelle 
Dumont e così, similmente, l’associazionismo o, il corporativismo, è al centro 
delle riflessioni di Valerio Torreggiani, che offre una serie di linee interpretative 
sul fenomeno anche in una dimensione storica. Claudio Brillanti, invece, si sof-
ferma sul ruolo della Sinistra italiana nell’ampio dibattito sul conflitto medio-
rientale, fornendo una quadro complesso, anche attraverso la lettura dei diversi 
punti d’osservazione, che mette in luce un fenomeno che non può certo scin-
dersi dal contesto politico e sociale, italiano e internazionale, di tutta la seconda 
metà del Novecento. Una visione complessa e articolata dell’Oriente che è con-
fermata dall’analisi di Sara Rossetti sugli scritti di Leda Rafanelli, portando alla 
luce una figura femminile di grande spessore. Sulla questione femminile e 
sull’accesso delle donne all’istruzione, si sofferma Diana Tasini, offrendo anche 
una lettura di lungo periodo. La conflittualità sociale, ma anche politica ed eco-
nomica, chiaramente emerge nel contributo di Marco Zaganella, che ha avuto la 
possibilità di studiare le carte di Giuseppe Di Nardi, uomo di spicco della poli-
tica italiana e dell’intervento pubblico per tutto il secondo dopo guerra. 

Da una lettura più approfondita dei contributi, dunque, emergono alcuni 
fili rossi, alcuni grandi temi che sono stati oggetto – principale o di contesto – 
degli studi presentati e che riflettono alcuni filoni d’indagine ben strutturati nel 
panorama accademico nazionale e internazionale. La frontiera e l’incon-
tro/scontro tra attori diversi sono temi che ricorrono – nella dimensione locale 
come in quella globale – sia nei diversi saggi che compongono il volume, sia in 
quelli presentati nelle edizioni successive degli incontri ripetuti nei due anni se-
guenti. Il secondo incontro è stato organizzato nel 2014 a Badajoz (29-30 mag-
gio), presso l’Universidad de Extremadura, strutturato in maniera simile al pri-
mo; mentre il terzo appuntamento si è tenuto a Palermo nei giorni dal 14 al 16 
maggio 20151. 

La riproposizione – di volta in volta rimodulata – dei seminari, così come 
la ricchezza di incontri rivolti ai giovani studiosi, mette in luce un ulteriore 
aspetto che caratterizza il panorama accademico, all’interno del quale sembra 
esserci sempre poco spazio per il confronto e il dibattito, anche interdisciplina-
re, e la possibilità di costruire relazioni – scientifiche e umane – in un ambito in 
cui la concorrenza e l’isolamento sembrano quasi prevaricare sul fine ultimo 
della ricerca. Proprio la costruzione di una rete di relazioni è stato uno degli 
obiettivi raggiunti dalla partecipazione a questi, e altri, incontri, la cui salda 

                                                           
1 Al momento di andare in stampa con questo volume sono in pubblicazione anche 

i volumi relativi ai seminari del 2014 e del 2015: María Amparo López Arandia, Arturo 
Gallia (eds.), Itinerarios de investigación histórica y geográfica, Caceres, UnEx, 2016; Arturo 
Gallia, Lavinia Pinzarrone, Giannantonio Scaglione (a cura di), Isole e frontiere nel Mediter-
raneo moderno e contemporaneo, Palermo, InFieri, 2017. 
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strutturazione va a vantaggio del singolo studioso come di tutte le persone 
coinvolte, in un reciproco scambio di idee e saperi. 

A compimento di questi presupposti, il seminario è stato patrocinato fin 
dalla prima edizione da diverse istituzioni e reti scientifiche, fra cui il Centro Ita-
liano per gli Studi Storico-Geografici (CISGE), che, oltre ad ospitare questa 
prima pubblicazione, ha – da statuto – piena fiducia nell’approccio multidisci-
plinare, e la Red Columnaria, rete internazionale di studi sulla Monarchia iberica 
che dal 2015 ha accolto il Seminario Itinera tra le sue attività permanenti. 
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